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Controlli, distanze fai da te
e divieti (infranti)
L’anarchia sulle spiagge

81 mila euro dovrebbe controllare che tutti ri-
spettino le norme di sicurezza sanitaria fino al
31 agosto. Una cifra significativa visto che qua-
si il 70% della costa è occupata da oltre 90 sta-
bilimenti balneari.

Chi presidia
Anche in Emilia-Romagna il 69,3% delle spiag-
ge fruibili è occupato da stabilimenti balneari.
Svetta Rimini: 231 lidi spalmati su 15 chilome-
tri di costa. A giudicare dalle immagini rese di-
sponibili dalle cronache estive, la regola della
distanza di almeno 3metri emezzo fra un om-
brellone e l’altro, in più di un lido, dev’essere
saltata.
In Puglia la Regione ha stanziato 500.000

euro ai 69 Comuni costieri per garantire il con-
trollo dei tratti di costa liberi. Non devono es-
sere bastati, visto che il governatore Emiliano,
a inizio agosto parlava di «norme anti Covid
ignorate».
In Sicilia, su 425 chilometri di costa, il 21,8%

è in concessionementre un altro 18,9% è inqui-
nato o abbandonato. Per presidiare le spiagge
libere rimanenti sono stati stanziati 2,5 milio-
ni, distribuiti fra 126 comuni costieri. Ma an-
che qui l’investimento non deve essere stato
sufficiente, almeno a giudicare dalle immagini
del ferragosto palermitano con i litorali supe-
raffollati da turisti e residenti.
In Calabria, nella maggior parte dei lidi, il

distanziamento è una chimera; qualche volta,
anche lemascherine obbligatorie per gestori e
personale. Sulle spiagge libere assenza totale
di controllo e cartellonistica, a fronte di uno

stanziamento regionale per 1,3milioni di euro.
Campania, oltre il 67% della costa è occupata

dagli stabilimenti. Per fare dimeglio, in comu-
ni come quello di Eboli, sino al 31 luglio, il sin-
daco ha vietato l’accesso alle spiagge libere.
Nel Lazio sono 6 imilioni stanziati da Zinga-

retti per la sorveglianza delle spiagge libere.
Eppure, da San Felice Circeo, passando per Sa-
baudia, Ostia, fino a nord del litorale, di con-
trolli non se ne sono visti.

Le concessioni
In Liguria il 70% della costa è occupata, il 7% è
inquinato o abbandonato, ma per via del Co-
vid, a maggio, Toti annunciava: «Valutiamo
spiagge libere a pagamento». La stagione è ini-
ziata il primo giugno, ma i gestori dei lidi han-
no avuto tempo fino al 15 giugno per adeguar-
si. La Liguria è anche la regione dove per un let-
tino e ombrellone si paga il prezzo più alto, ep-
pure allo Stato tornano le briciole. A livello
nazionale, dalle concessioni rientrano 103 mi-
lioni di euro, a fronte di un giro di affari stima-
to da Nomisma in almeno 15 miliardi di euro
annui. Quest’anno però ci saranno perdite del
30%, anticipa Fabrizio Licordari, presidente di
Assobalneari: «Abbiamo rinunciato a parecchi
posti perché è stato necessario ridurre il nume-
ro degli ombrelloni». Ma per quantificare l’ef-
fettivo calo del fatturato precisa che bisognerà
aspettare la fine della stagione». Quanto al ri-
spetto delle norme di sicurezza nei lidi, secon-
do lui i gestori hanno fatto il possibile, ma «si
fa fatica a far rispettare le regole ai più giovani:
hanno un minor senso civico, colpa, forse, an-
che delle scuole». Intanto «le scuole sono a ri-
schio» ha dichiarato il consigliere del ministro
della Salute,Walter Ricciardi. Colpa dei contagi
che sono risaliti, per colpa «forse» della gestio-
ne allegra dell’estate. Certo che finora non s’è
vista traccia di quei solerti vigili a cui durante il
lockdown non sfuggiva il runner solitario
nemmeno sulla più remota delle spiagge.
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342I comuni
nei quali il servizio di
depurazione delle acque reflue
è completamente assente.
Vi risiedono circa 1,4 milioni
di abitanti (il 2,4%
della popolazione italiana)

231I lidi
presenti a Rimini, spalmati su
15 chilometri di costa. È la città
col numero più alto in Emilia-
Romagna, dove il 69,3% delle
spiagge fruibili è occupato
da stabilimenti balneari

È il 31 maggio e l’Istituto Superiore della Sa-
nità pubblica le «Indicazioni sulle attività di
balneazione in relazione alla diffusione del vi-
rus Sars-Cov-2». Il primo punto: quando «dati
storici di monitoraggio indichino un’area co-
me interessata, direttamente o indirettamen-
te, dalla presenza di reflui non depurati, scari-
chi illeciti a cielo aperto e/o contaminazione
da fosse settiche, che possano impattare sulla
qualità delle acque nell’area di balneazione, o
guasti agli impianti di depurazione», l’area an-
drebbe precauzionalmente interdetta alla bal-
neazione. Dal Rapporto Spiagge 2019-2020 di
Legambiente, di aree interdette, quest’anno ce
ne sono state per 90,35 chilometri di costa. Poi
ci sono quei 414 chilometri che, al 2019, non
erano nemmeno stati monitorati, quindi se
oggi siano balneabili o meno, nessuno lo sa.

Il servizio di depurazione
Il servizio di depurazione delle acque reflue è
completamente assente in ben 342 comuni,
in cui risiedono circa 1,4 milioni di abitanti (il
2,4% della popolazione). Anzi, stando alle ul-
time rilevazioni dell’Istat (al 2015), solo il 44%
dei comuni italiani è dotato di un impianto di
depurazione adeguato agli standard imposti
dall’Europa. Una situazione che ci è già costa-
ta la condanna della Corte di giustizia euro-
pea per 25 milioni di euro, più 30 milioni per
ogni semestre di ritardo nellamessa a norma.
Dal Portale Acque del ministero della Salute
basta digitare una località e una mappa inte-
rattiva ti dice com’è il mare da quelle parti, te-
stando Enterococchi ed Escherichia Coli. La
mappa funziona così bene che il tratto di co-
sta lo inquadra in tutto il suo splendore e così
capita di ritrovare zone segnalate in rosso

(quindi inquinate, con la balneazione vietata)
su cui però svettano ombrelloni e stabilimen-
ti balneari. Per fare qualche esempio: il lido
«Cocoloco» di Falconara Albanese (provincia
di Cosenza) e lo stabilimento accanto, pur in-
sistendo su un tratto di costa balneabile indi-
cata sul Portale come vietata per la stagione
2020, hanno lavorato a pieno regime. Costo di
un ombrellone: 13 euro. Menù di Ferragosto
35 euro. Fino al 22 agosto tutto esaurito. Sulle
spiagge di Punta Ala (Grosseto), sono 4 i lidi
adagiati su un tratto di costa teoricamente
«vietata per inquinamento fino al 30 settem-
bre», mentre, verso Castiglione della Pescaia,
gli stabilimenti sono 5.

Le linee guida
Veniamo alle spiagge: riaperte dappertutto fra
fine maggio e inizio giugno. Il governo ha dif-
fuso un documento di indirizzo, Regioni e Co-
muni hanno provveduto a dettare le regole. In
generale, spiagge libere su prenotazione e lau-
ti finanziamenti ai comuni costieri per far ri-
spettare le misure di sicurezza; stabilimenti
costretti a regole ferree. Per tutti: distanza di
almeno un metro fra i bagnanti; cinque metri
tra le file degli ombrelloni, e 4 metri e mezzo
tra gli ombrelloni della stessa fila. Queste le li-
nee guida approvate da Inail e Istituto Superio-
re di Sanità in prima battuta e poi ridimensio-
nate (per gli stabilimenti) a poco più di 3metri
fra un ombrellone e l’altro a seguito delle ri-
mostranze delle associazioni di categoria e
delle Regioni. Come sta andandonella pratica?
In Friuli, per andare in spiaggia, la prenota-

zione è «consigliata», ma vale solo se si inten-
de pagare uno stabilimento balneare. Per le
spiagge libere le regole sono, almeno formal-
mente, più rigide. Per esempio a Grado la di-
stanza fra un ombrellone e un altro deve esse-
re di 10 metri, mentre per gli stabilimenti ne
bastano 4,5. Vuol dire che lì il virus è stato con-
siderato meno contagioso?
In Veneto il Comune di Jesolo ha un’app per

prenotare le spiagge libere, e una ditta che per

di Milena Gabanelli

VACANZE EVIRUS Ombrelloni anche inmolte aree inquinate
in cui non è consentita la balneazione

Primo piano La ripartenza

Regione per regione
I litorali superaffollati dall’Emilia-
Romagna alla Sicilia
In Calabria quasi ovunque
il distanziamento una chimera
A Eboli chiuse le spiagge libere

1 Ragazzi
affollano la
spiaggia
libera di
Jesolo,
(Venezia)
2 Uno

stabilimento a
Castiglione
della Pescaia,
in provincia di
Grosseto
3 Controlli

della Guardia
di finanza
lungo la
spiaggia
palermitana
di Mondello

Le regole

● Per garantire
il giusto
distanziamento
sulle spiagge,
gli ombrelloni
devono essere
a poco più di
tre metri di
distanza gli uni
dagli altri (un
metro e mezzo
per sdraio
e lettini). Fra
i bagnanti
bisogna
mantenere
sempre
una distanza
di almeno
un metro
e indossare
la mascherina
ogni volta che
sia possibile.
Secondo le
linee guida del
governo inoltre
l’accesso alle
spiagge libere
dovrebbe
avvenire su
prenotazione

15Miliardi
il giro di affari annuo delle
concessioni stimato da
Nomisma (quest’estate però si
prevedono perdite del 30%). Di
questi soldi a livello nazionale
rientrano circa 103 milioni
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Per presidiare le coste
stanziatimilioni
di euro: poche
le verifiche sul rispetto
dellemisure
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